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di Flavia Attili

P
iù di 120 partecipan-
ti, fra cui tanti gio-

vani professionisti da tut-
ta Europa, hanno animato il

meeting “Proposta” 2013, orga-

nizzato a Milano dal Forum Na-

zionale dei Giovani. Non poteva

mancare la Fnovi, che dallo scor-

so anno (cfr. 30giorni, settembre

2012) aderisce al Forum. Scopo

dell’incontro approfondire, stu-

diare e confrontarsi su un tema

prioritario per le giovani genera-

zioni, quello della “cittadinanza”,

declinata nelle accezioni di “gio-

vani e partecipazione”, “immigra-

zione” e “cittadinanza europea”. Le

tre giornate hanno visto al centro

del dibattito l’importanza ed il va-

lore dei giovani in ambito politico

ed economico; come non parlare

quindi di lavoro? Questione tanto

attuale, ed ancor più importante in

questo momento storico, da co-

stituire la tematica che sarà alla

base del prossimo Consiglio Na-

zionale Fnovi (Siracusa 17 - 19

Maggio).

Una recente indagine sui giovani

ed il lavoro ha evidenziato che, no-

nostante gli alti tassi di disoccu-

pazione ed il deterioramento del-

le offerte di lavoro, “i giovani non

sono rassegnati, e cercano di rea-

gire come possono. Mettono in

campo strategie per fronteggiare

la crisi in attesa di tempi migliori”.

Sono molti quelli che si adattano

e accettano un lavoro anche non

pienamente in linea con desideri e

aspettative. Un giovane su quattro,

pur di lavorare e non rimanere a

casa a fare il “bamboccione”, ac-

cetta un impiego lontano dalle

proprie aspettative. Risultato che

pur condotto a livello nazionale si

adatta perfettamente anche ai gio-

vani della nostra professione.

Politica e lavoro sono inevitabil-

mente strettamente legati tra loro,

poiché è responsabilità della pri-

ma far crescere la seconda. Tra le

numerose personalità presenti,

A MILANO "PROPOSTA" 2013

Pur di non

fare il

bamboccione
La Fnovi è andata al Forum nazionale dei giovani

per parlare di cittadinanza, politica e

occupazione. Un giovane su quattro accetta un

lavoro lontano dalle sue aspirazioni.

DALL’8 AL 10 MARZO LA FNOVI HA PARTECIPATO AL MEETING “PROPOSTA 2013”.



la Dott.ssa Elena Marta, docente

di psicologia dell’Università Cat-

tolica del Sacro Cuore di Milano,

ha presentato i risultati, poco in-

coraggianti, dell’indagine svolta

sul rapporto tra i giovani italiani

e la politica. Ne è risultato infat-

ti, un progressivo allontanamento

dei giovani dalla politica tradi-

zionale ed una forte sfiducia nel-

le Istituzioni. Ben il 38,5% dei gio-

vani non aderisce ad alcuna ideo-

logia politica. “Troppe le pro-

messe mancate e le inadempien-

ze nel fornire risposte credibili e

solide per migliorare il presente e

il futuro delle nuove generazioni.”

I nostri giovani vogliono poter

lavorare, e sperano che, al loro im-

pegno, possa corrispondere un

adeguato livello economico ed

un’altrettanta soddisfazione pro-

fessionale.

La Fnovi si sta impegnando molto

per portare avanti le giovani ge-

nerazioni e garantire loro una ca-

tegoria professionale più sana e

più forte, nella quale il codice de-

ontologico non sia solo un dovere

ma uno stile di vita. La psicologa

ha parlato di vita degna di essere

vissuta. Frase a noi tanto cara

quando parliamo di benessere ani-

male, ma che troppo poco viene

presa in considerazione per l’ani-

male-uomo. Per il medico veteri-

nario una “vita degna di essere vis-

suta” è una vita in cui poter portare

avanti, con decoro professionale,

il sogno di poter dedicare le pro-

prie capacità e le conoscenze ac-

quisite al servizio della collettivi-

tà ed alla tutela della salute degli

animali e dell’uomo.

La diversità come valore è stata

sottolineata una volta di più con la

presenza di una delegazione dei

giovani sordomuti. Numerosi sono

stati i loro interventi, ed il fatto di

comunicare con il linguaggio dei

sordi, non ha impedito l’accendersi

di discussioni. Stesso dicasi per gli

ospiti stranieri. Quando c’è la vo-

lontà di ottenere un fine comune,

la differenza di interessi, di cultu-

ra, di linguaggio, non è un ostacolo

alla collaborazione e non dovreb-

be mai esserlo. 

Un messaggio per i giovani: venirsi

incontro è il primo passo per ot-

tenere dei risultati, l’individualismo

anarchico è destinato al fallimen-

to, anche laddove le idee sono buo-

ne. ●
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Rapporto Giovani

Sul portale dell’Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori,

ente fondatore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, è

possibile reperire tutte le indagini statistiche portate avanti sui

giovani e la nostra società.

L’Istituto si propone un compito di promozione culturale a vari

livelli ed opera perché la comunità possa trovare nell’Ateneo

e risorse scientifiche e significative occasioni culturali. Sono

molte le attività volute e sostenute, tra queste rientra appunto

il “Rapporto Giovani”, nato per indagare con adeguati strumenti

scientifici le attese e i riferimenti valoriali delle nuove gene-

razioni.

La rilevazione è articolata in un percorso pluriennale per mo-

nitorare le variazioni in un panel stabile e sempre aggiorna-

to (fascia d’età 18 - 34), che restituisca un Rapporto da pub-

blicare con regolarità e all’Italia un dato confrontabile con ana-

loghe esperienze condotte negli altri Paesi europei.
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